
trenta-111-11 docenti in monastero
per formare (meglio)
La singolar e iniziativa dei professori di Ingegneria

La squadra
I trenta docenti
che hanno
deciso di
ritirarsi (per
qualche giorno)
nel monastero

Internet
I prof non
hanno
rinunciato
alla Rete

PADOVA Sono arrivati venerdì
pomeriggio, sono andati via
domenica all'ora di pranzo. E
per due notti hanno dormito
nelle celle degli antichi frati
eremitani. Weekend in mona-
stero per gli ingegneri del Bo:

Massimiliano Barolo, presi-
dente della Scuola di Ingegne-
ria, ha organizzato un
workshop alle Terme San Mar-
co di Abano che ha coinvolto
trenta colleghi dei sei diparti-
menti affiliati. La struttura, co-
struita nel '40o al piedi dei Col-
li Euganei, appartiene ai Sale-
siani di Don Bosco, che l'han-
no convertita prima in

seminario e poi in casa di ospi-
talità religiosa. Obiettivo del-
l'iniziativa: plasmare una co-
munità di docenti aperti a
nuove strategie di insegna-
mento. «I momenti formativi
organizzati dall'Ateneo - spie-
ga Barolo - mi hanno fatto ca-
pire che non basta essere
esperti di un argomento per
insegnare. Ho scelto il mona-
stero proprio perché volevo fa-
re un workshop in una dimen-
sione raccolta, con pernotta-
mento obbligatorio per condi-
videre il percorso senza
distrazioni». Durante il «riti-
ro», i docenti non hanno ri-
nunciato alla connessione: «Ci
serviva per sperimentare nuo-
ve modalità di didattica istan-
tanea - dice Barolo -. Abbiamo
vissuto in un ambiente sparta-
no, ma con tutte le tecnologie
e le comodità moderne. Non
abbiamo partecipato ad attivi-
tà religiose». Tra gli istruttori,
anche tre esperti in educazio-
ne degli adulti da Pennsylva-
nia e Texas.
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